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il settimanale dei brindisini

Vico De' Lubelli, 8 - 72100 BRINDISI - 0831.523514 - Fax 0831.521036 - E-mail: info@titishipping.it

BASKET: FINALE DELUDENTE - CALCIO: VITTORIA SOFFERTA

Daoltre 160 anni al servizio dei porti

MARTEDI’ 27 GENNAIO: 70° ANNIVERSARIO DELL’APERTURA DEI CANCELLI



OFFERTA BATTERIE DI ALTA QUALITA’ PER AUTO
Sostituzione della batteria - Controllo impianto elettrico

dell’auto - Ritiro della batteria usata per smaltimento

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 (nuova sede) - 72100 BRINDISI
Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Rosmini, 8 - Telefono 0831.515836
Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043

Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490
Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187

Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187
Stazione Q8 di Sandro Neglia - Via U. Maddalena, 5 - Telefono 0831.412019

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da BR - Telefono 0831.418512
Iaia Giovanni - Via Montenero 10 - Telefono 0831.564587

OFFERTA DISPONIBILE PRESSO LE SEGUENTI OFFICINE

TUDOR
44Ah  360A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00

Hensemberger
44Ah  360A €  55,00    
50Ah  450A €  60,00
62Ah  540A €  70,00
74Ah  680A €  85,00
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ORGANIZZAZIONE VIAGGI E CROCIERE
BIGLIETTERIA AEREA NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

BIGLIETTERIA MARITTIMA • PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

Via Amena 14-16 - Tel. 0831.529773 - 0831.591188 - Fax 0831.563468
72100 BRINDISI - Email: poseidoneviaggi@poseidone.it

Porto - C’era bisogno di
un riscontro pratico, una spe-
cie di cartina di tornasole,
che mettesse in chiaro i limiti
e i «pericoli» della conces-
sione - così come prevista -
alla Grimaldi?  Bene, ora c’è. 

L’impossibilità di garantire
e offrire una banchina (per
un anno) ad un armatore gre-
co, che avrebbe collegato
stabilmente il nostro porto
con Igoumenitsa e, in estate,
con Corfù (finalmente!) e al-
tre isole, l’ha spinto a trasfe-
rirsi  nel porto di Bari. Non
so quanto sia stato lungimi-
rante non accettare con im-
mediatezza tale occasione
che, a ben vedere, dimostre-
rebbe che è possibile rivita-
lizzare il porto anche oltre
Grimaldi: basta saper e voler
cercare! Poi non lamentia-
moci se il porto di Bari cre-
sce a discapito del nostro.

Questa vicenda evidenzia
due cose: quanto affermato
dall’Ente portuale brindisino
e dalla Grimaldi, riguardo
l’esistenza e la disponibilità
di altre banchine (oltre quella
da dare in concessione) non
risponde alla realtà delle co-
se; i termini contrattuali della
concessione (almeno quelli
noti) possono essere un cap-
pio al collo, una pesante ipo-
teca per il traffico portuale.

Il sindaco Cosimo Consa-
les ha immediatamente pro-
testato per questa occasione
sfumata sottolineando, an-
che, la necessità che la con-
cessione a Grimaldi dovesse
riguardare «due banchine,
lasciando la terza ad utilizzo
pubblico». In pratica, questa
idea collima con la nota a
firma congiunta diffusa da
tre consiglieri comunali di
opposizione: Giovanni Bri-
gante, Roberto Fusco e
Riccardo Rossi che, tra
l’altro, proponevano di rive-
dere la durata della conces-
sione ritenendo eccessiva la
durata ventennale.

Ribadisco, per l’ennesima
volta, che non si è contro tale

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

raccolta differenziata, perchè
non c’è niente di peggio che
far percepire ai cittadini l’inu-
tilità degli sforzi (prescinden-
do dai fastidi) fatti per separa-
re i rifiuti. Si attende, anche
in questo caso, la fine delle
indagini per capire come ve-
ramente stiano le cose.

Il secondo, il servizio men-
sa, ha provocato forti disagi
per le famiglie coinvolgendo
i bambini che dovrebbero es-
sere tutelati sopra ogni cosa e
a costo di sacrifici. I social
sono stati sommersi da foto
delle pietanze somministrate
all’ora di pranzo: pasta in
brodo senza brodo, polpette
al «sangue» ... per non dire
crude. Disservizi? Complot-
to? Impreparazione? Vedre-
mo. Ma l’aspetto più kafkia-
no della vicenda è la lettera
scritta - e resa pubblica con-
testualmente al pranzo - dal-
l’Assessore alla pubblica i-
struzione ad una alunna frui-
trice della mensa.

Rimarrà per sempre un
mistero il motivo che ha
spinto l’assessore a prendere
carta e penna. Ne riportiamo
la parte più significativa:
«Cara Ilary, continua a so-
gnare, a sorridere, ad essere
felice, continua ad avere fi-
ducia; guarda con ottimismo
al tuo futuro, inizia a model-
lare su di te quel mattone
chiamato ‘Coraggio’, neces-
sario a farti crescere nel mi-
gliore dei modi, quel corag-
gio che ti dovrà accompa-
gnare tutta la vita e farti di-
re, quando è necessario ‘Ho
sbagliato’». E’ discutibile
che Ilary, davanti a quel
piatto, abbia potuto sorridere
ed essere ottimista, ma è in-
discutibile (o no?) che debba
essere l’assessore a trovare il
coraggio di dire «ho sbaglia-
to» e fare pubblica ammen-
da, quella che vuole.  E’ le-
cito aspettarsi la risposta di
Ilary o di un suo compagno
di scuola che di certo sareb-
be molto, ma molto meno
patetica e fuori luogo.

Portualità e servizi,
conflitti e paradossi

concessione ma appare del
tutto logico che non si posso-
no concedere le uniche ban-
chine disponibili. Sarebbe
prima opportuno, quindi,
renderne agibili e disponibili
altre e dopo, semmai, conce-
derne una parte in uso esclu-
sivo. La politica portuale non
può essere «dettata» da un
privato ma dal territorio che
deve valutare per bene, nel-
l’interesse pubblico, tutte le
opportunità. E’ auspicabile
che verta proprio su questi
principi la discussione nel
prossimo Comitato portuale,
ovviamente scevro da qual-
siasi pressione. E già questo
sarebbe un fatto inusuale.

Città - L’elemento caratte-
rizzante in positivo o in ne-
gativo di una Amministrazio-

ne comunale si misura anche
dal livello qualitativo dei ser-
vizi che fornisce ai cittadini,
soprattutto se onerosi. In
questi giorni sono nell’oc-
chio del ciclone due «servi-
zi»: la raccolta dei rifiuti e la
mensa nelle scuole. Servizi
che sembrano, a voler essere
generosi, raffazzonati, con ri-
sultati imbarazzanti.

Per la raccolta dei rifiuti
non sono ben chiari ai cittadi-
ni i reali motivi che hanno
portato alla sostituzione della
Monteco, che sicuramente
doveva migliorare la sua pre-
stazione ma bene o male ga-
rantiva un servizio decente. Il
risultato è sotto gli occhi di
tutti: carenza organizzativa
con notevoli disagi per l’uten-
za. Ma la cosa più grave è la



4 MIXER

Ecco la «sinistra» di Franco Cassano
L’Associazione Left Brin-

disi (presieduta da Carmine
Dipietrangelo) e il Manifesto
della cultura presieduto da E-
manuele Amoruso) presen-
tano venerdì 23 gennaio, alle
ore 18.00 presso l'Hotel O-
rientale di Brindisi, il libro
del prof. Franco Cassano
«Senza il vento della storia,
la sinistra nell'era del cambia-
mento». Il libro ha già susci-
tato un confronto complesso
tra le varie anime della sini-
stra e da alcune di queste non
è stata per niente accettata la
tesi sostenuta nel libro.

Nel criticare le antiche cer-
tezze della sinistra, Cassano
pone l'esigenza e l'urgenza di
confrontarsi con i cambia-
menti. Cassano mette i piedi
nel piatto della sinistra e con
questo libro consente di apri-
re una discussione sui neces-
sari e nuovi pensieri di sini-
stra. Non rinuncia a toccare i
temi tabù, «dalle piccole im-
prese in crisi fino alla loro
crisi e scomparsa», alla glo-
balizzazione che, oltre le de-
monizzazioni «bisogna evita-
re di pensarla solo come pre-
dominio dell'economia e del-
la finanza sulla politica».

Secondo Cassano, a lungo
la sinistra ha pensato che nel-
le sue vele soffiasse il vento
della storia. Oggi che tutto è
cambiato, che quel vento non
le ha riconosciuto alcuna pri-
mazia, che anche il suo po-
polo non è più lo stesso, la
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sinistra sembra essersi ritrat-
ta in una posizione difensiva
e risponde con sdegno all'ac-
cusa di conservatorismo. In
verità le sue ragioni sono
tutt'altro che scomparse, ma
per farle rientrare nella parti-
ta del mondo è necessario

che smetta di sentirsi ospite
innocente in un universo cat-
tivo e abbandoni ogni nostal-
gia. Perché la globalizzazio-
ne non è solo una banale re-
staurazione capitalistica, non
è solo espropriazione e sradi-
camento, ma un gioco di di-
mensioni planetarie nel quale
nuovi protagonisti si affac-
ciano sulla scena della storia.
E a questo gioco largo e im-
prevedibile, pieno di pericoli
e di opportunità, non ci si
può sottrarre. Per Cassano
«sinistra» vuol dire «molti»,
e capaci di stare insieme, di
far vedere che le differenze
non sono un ostacolo alla
coesistenza e alla collabora-
zione. «La politica è il luogo
dei molti. Per questo essa è il
luogo del conflitto e lo scon-
tro la attraversa costantemen-
te, e le anime belle che la di-
sprezzano, dipingendo armo-
nie immaginarie, non merita-
no considerazione. Ma politi-
ca è anche lo sforzo di tenere
insieme un popolo, di far de-
rivare dai molti la città».

Left Brindisi e il Manife-
sto della cultura, invitando
Franco Cassano a discutere
del suo libro con il giornali-
sta Peppino Caldarola, in-
tendono avviare anche a
Brindisi un confronto critico
sulle tesi sostenute, convin-
ti, come non mai, che di si-
nistra capace di fare i conti
con il cambiamento c'è an-
cora un grande bisogno.

manutenzioni
montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano
costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING

Giorno della
MEMORIA

Martedì 27 gennaio, ricor-
renza del 70° anniversa-
rio dell’apertura dei can-
cell i  di Auschwitz: i l
«Giorno della Memoria».
Sarà l’occasione per ri-
cordare, con la partecipa-
zione di una delegazione
di studenti, una delle pa-
gine più terribili e doloro-
se della storia europea
del Novecento. Cerimo-
nia nella Prefettura di
Brindisi, alle 11.00, con la
consegna dei riconosci-
menti conferiti dal Presi-
dente della Repubblica
ad alcuni concittadini che
hanno vissuto l’esperien-
za dell’internamento.
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SALESIANI

Festeggiamenti per Don Bosco
La Comunità Salesiana

è pronta a festeggiare il
padre, il maestro e l’ami-
co della gioventù, San
Giovanni Bosco. Nell’an-
no del Bicentenario della
nascita, la comunità desi-
dera celebrare la Solen-
nità del Santo, il prossimo
31 gennaio, con un ricco
calendario di appunta-
menti che preparano i fe-
deli a vivere con intensa
spiritualità e gioia questa
solennità nel carisma sa-
lesiano.  Dal 24  al 31
gennaio la cittadinanza
potrà partecipare a diver-
si momenti culturali, litur-
gici e  ludici ispirati piena-

Solenne;
- 26 gennaio ore 20:00 in
Chiesa Preghiera Taizè;
- 27 gennaio ore 16.00
Pellegrinaggio presso il
Santuario della Madonna
di Jaddico - Ore 17.00
Celebrazione Eucaristica
per il Bicentenario pres-
so il Santuario;
- 28 gennaio ore 18.00
Celebrazione Eucaristica
- Ore 19.00 «Strenna
2015» presentata da don
Valerio Bocci, direttore
della Casa Editrice «El-
ledici» nel Teatro «Don
Bosco» dei Salesiani.
- 29 gennaio ore 18.00
Celebrazione Eucaristica,
presieduta da don Marco
Candeloro, incaricato
Diocesano per la Pasto-
rale Giovanile - Ore 19:00
spettacolo «La Corrida»
nel Teatro «Don Bosco».
- 30 gennaio ore 18.00
Celebrazione Eucaristi-
ca, presieduta da S. E.
Mons. Francesco Nolè,
Vescovo di Tursi-Lago-
negro - Ore 19.00 Veglia
di Preghiera, presieduta
da don Francesco Gre-
co, incaricato diocesano
per le missioni;
- 31 gennaio Solennità
di San Giovanni Bosco -
Ore 18.00 Celebrazione
Solenne, presieduta da
S.E. Mons. Domenico
Caliandro, Arcivescovo
di Brindisi-Ostuni - Ore
19.00 «Festa Insieme»
in Oratorio, Musica, tea-
tro e sapori!

mente all’intera opera e-
ducativa di don Bosco.

Ecco il programma:
- 24 gennaio San Fran-
cesco di Sales - Ore
16.30 Giochi in Cortile -
Ore 18.00 Celebrazione

DIARIO

Marco e Luisa,
le nozze su Sky
Regalo di nozze particolare e spe-
ciale per i promessi sposi brindisini
Luisa La Rosa (28 anni) e Marco
Tamburrano (32 anni). Il matrimo-
nio e il ricevimento del 26 agosto
scorso saranno, infatti, trasmessi
sulla piattaforma Sky, canale 114

Fox Life, lunedì 26 gennaio alle ore
21.00, all’interno del secondo ciclo
della trasmissione di intrattenimento
e gioco «Quattro matrimoni in Ita-
lia». In palio un viaggio. Un bel mo-
do di festeggiare i primi cinque mesi
di vita e di amore insieme. Ancora
auguri da parenti e amici!

Nucleo 2000
Mercoledì 28 gennaio (ore 17.30) ap-
puntamento nella sala conferenze A-
CLI in corso Umberto 124 (secondo
piano) con il Circolo Nucleo 2000 per
«Ieri, Oggi, Domani ... Brindisinità: in
Prosa e Poesia» Silvana Di Emidio,
Dario Fioravante ed il Gruppo di Re-
citazione proporranno le più belle
storie e poesie della nostra città.

Porte aperte
Sino al 15 febbraio  2015 il Liceo
Scientifico Statale «Fermi-Monticel-
li» di Brindisi apre le porte alle fami-
glie e agli studenti interessati alle i-
scrizioni per l 'anno scolastico
2015/2016. Per informazioni sito
web: www.fermiliceobrindisi.it

EUROPA

D’Attis, ruolo confermato
Mauro D’Attis, consigliere comuna-
le di Brindisi è stato designato dal-
l’ANCI (Associazione nazionale dei
Comuni d’Italia) tra i sette compo-
nenti titolari della Delegazione ita-
liana nel Comitato delle Regioni
dell’Unione europea per il periodo
2015-2020. La nomina è del Gover-
no italiano (ratifica del Consiglio UE
20 gennaio). Il Comitato delle Re-

gioni è organo consultivo della Unione Europea. Il suo
ruolo è di fare in modo che la legislazione dell’Ue tenga
conto della prospettiva locale e regionale. La Commis-
sione, il Consiglio e il Parlamento devono consultare il
Comitato delle Regioni prima che l’Ue prenda decisioni
su temi di competenza delle amministrazioni locali e re-
gionali in materia di occupazione, ambiente, istruzione
o salute pubblica, trasporti. Il Comitato delle Regioni è
costituito da 353 membri provenienti da tutti i Paesi del-
l’Ue che rimangono in carica per cinque anni. Per D’At-
tis, membro uscente del Comitato delle Regioni, si trat-
ta di una conferma ed è l’unico pugliese titolare.

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

PROGETTAZIONE - CONSULENZA - FORMAZIONE
FORNITURA ARTICOLI ANTINFORTUNISTICI

E ANTINCENDIO - REALIZZAZIONE E
MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRONICI

DI SICUREZZA E ANTINCENDIO - ESTINTORI

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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CULTURA

Il sommo erotomane
Sappiamo bene che madre natura

ha sempre qualche freccia stupefa-
cente nella sua faretra. Per questo, a
volte, ci spiazza con la creazione di
fenomeni al limite del paradossale.
Come era Cleopatra la grande sedut-
trice, aveva forse un nasino venereo?
Niente affatto, esibiva un nasone alla
Callas. E Ribot, il cavallo invincibi-
le, era un purosangue dalla linea
classica? Macché, pareva un ronzi-
nante. E l'argentino Messi, uno dei
più grandi talenti del calcio, è un ai-
tante bellone o un piccoletto che
sembra il figlio di Renato Rascel?
Non stupiamoci dunque se uno dei
più grandi tombeur de femmes di o-
gni epoca fu uno stortignaccolo cal-
vo e con una benda da pirata sull'oc-
chio destro. Sto parlando ovviamen-
te del vate pescarese, l'immaginifico
Gabriele D'Annunzio. In un periodo
storico in cui la concorrenza non
mancava, sbaragliò i colleghi sciupa-
femmine di ogni paese (Rodolfo Va-
lentino, il Principe di Galles Edoar-
do, Tom Marinetti, S.E. Galeazzo
Ciano). Ma il costante, infaticabile
amatore compulsivo seriale Gabri,
al cui confronto regge solo il Casa-
nova, incarnierò centinaia di prede.
Per elencarle tutte non basterebbero
quattro pagine di Agenda Brindisi.
Solo qualche esempio: Isidora Dun-
can, Eleonora Duse, Natalia de Go-
loubeff, Ale de Rudinì, Luisa Bac-
cara, Elena Sangro, Giusy Mancini.
Forse l'unica che gli si negò (ma so-
lo per paura di un contagio luetico)
fu la pittrice Tamara Lempicka. Ci
fu anche qualche brindisina? Ve lo
dirò un'altra volta.

Gabriele D’Amelj Melodia

CONTROVENTO

Benigni e i dieci Comandamenti (2)

damento e all'intelligenza
del prossimo? E in questo
caso, che aspetta, Lei che
nel Vecchio Testamento è
così cacciariamente incaz-
zuso, a fulminare co 'na
saietta quel bugiardone
faccia tosta di Gentiloni?
9) Non desiderare la don-
na d'altri. 10) Non deside-
rare la roba d'altri. Col
Suo permesso, Egregio
Onnipotente, ho accorpato
gli ultimi due diktat per-
ché sono molto similari.
La donna, nella società
patriarcale, viene conside-
rata poco più di una peco-
ra, è una cosa che appar-
tiene al marito padrone,
come appunto la sua «ro-
ba». E' indubbio, stimato
Massimo Fattore, che non
ha una visione molto e-
mancipata della società.
Ella è strenuo difensore
dello status quo. Chi ha
deve continuare ad avere
in quanto «unto dal Si-
gnore» e chi non ha, deve
solo pregare e fatigare,
senza azzardarsi ad avere

Proseguiamo nel com-
mento dei comandamenti
secondo lo stile che a-
vrebbe osservato un Beni-
gni prima maniera, quello
degli anni del «Pap'oc-
chio», tanto per intender-
ci. 7) Non rubare. Pre-
scrizione secca, essenzia-
le. Forse anche troppo.
Sembra uno di quei car-
telli in auge nell'era fasci-
sta («Non sputare per ter-
ra»). Comunque, Egregio
Signor Iddio, Ella  mostra
ottime doti di preveggen-
za. In effetti gli umani
hanno sempre avuto
un'inclinazione alla rube-
ria, a partire dai due la-
droni fino agli scandali
d'oggi che vengono a gal-
la in continuazione. E
meno male, visto che «E'
necessario che gli scanda-
li scoppino», come è
scritto nel Vangelo secon-
do Matteo Renzi. 8) Non
dire falsa testimonianza.
Anche questo non fa una
piega. Però, se mi per-
mette, Eccellenza, La in-
viterei ad essere più chia-
ro. Si riferisce all'ambito
strettamente giudiziario o
il Suo ammonimento ha
una valenza più generale?
Ad esempio, un ministro
che va alla Camera e in
televisione, può sparare
cazzate planetarie in osse-
quio alla ragion di Stato o
deve testimoniare la ve-
rità per rispetto al coman-

grilli per la testa. L'ordine
delle terrene cose va sal-
vaguardato così com'è,
non bisogna sovvertirlo.
Scusi, Padreterno, ma Lei
è un bel conservatore rea-
zionario! Meno male che,
un po' di secoli dopo, è
venuto un altro Demiur-
go, con un bel barbone
pari al Suo, a dirci di ri-
bellarci e di lottare contro
classi e caste privilegiate!
A proposito di barbe, lo
sa che qui sulla terra pa-
recchi di noi la immagi-
nano con una bella faccia
ovattata alla Scalfari? E'
così oppure il Suo pelo è
più lungo e incolto, per e-
sempio come quello di
Giuliano Ferrara o di Lele
Amoruso? La prego di
non rispondermi che Lei
è solo un Ente (non inuti-
le) e non una persona
perché se, come dice la
Bibbia, Lei ci ha creato a
Sua immagine e somi-
glianza, non possiamo ac-
contentarci di quel trian-
golo occhiuto, peraltro
sempre molto inquietante
... Un ultimo piccolo sug-
gerimento: unifichi, ac-
corpandoli , i suoi tanti
nomi (Eloi, Javhè, Geo-
va, Manitou, Dio, Allah).
Sulla terra ci sono uomini
così ottusi da sterminarsi
per un solo puntiglio no-
minalistico! (fine) 

Bastiancontrario

Il ristorante GIUGIO’ cambia look ma

conserva la tradizione gastronomica della

Famiglia GIUBILO
In via Pozzo Traiano 7

(a due passi da piazza Vittoria  al primo piano)

Telefono 0831.1822424  Cellulare 345.8473844
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I (com)promessi sposi -
Agenda Brindisi è lieta di
presentare, in anteprima
mondiale, la copertina (vedi
foto) della nuova edizione
del capolavoro di Alessan-
dro Manzoni. Per ovvie esi-
genze politiche, il titolo è
stato così modificato «I
(com)promessi sposi», anzi-
ché «I promessi sposi».

Ricordando Ciccio Gua-
dalupi - Negli anni ’60, il
latte pastorizzato Guadalupi,
in confezione tetrapak, con-
quistò il mercato pugliese,
grazie allo spirito imprendi-
toriale del dott. Francesco
Guadalupi o, più semplice-
mente, di Don Ciccio, come
veniva affettuosamente chia-
mato dai brindisini. Nel-
l’ambito istituzionale, rico-
prì la carica di presidente
dell’Associazione degli In-
dustriali e di Presidente della
Camera: signorilità e buona
educazione facevano parte
del suo DNA. Era facile in-
contrarlo, a bordo del suo
veloce Mosquitos (uno dei
primi ciclomotori in circola-
zione). Era, anche, un tifoso
del Brindisi Calcio e della
Libertas Brindisi. Sfidò
qualsiasi concorrenza regio-
nale riuscendo ad imporre il
suo marchio di qualità, seb-
bene costantemente tallonato
dal «Latte Angelini», an-
ch’esso fiore all’occhiello
dell'industria lattiero-casea-
ria brindisina. Mai si assog-
gettò alle parrocchie partiti-
che, all'epoca «condìtio sine
qua non» per sfondare in
campo industriale. La sua
favola si concluse tragica-
mente nella tarda mattinata
dell’11 ottobre 1986, quando
uno o più incappucciati ir-
ruppero nel suo ufficio per
compiere una rapina, sfocia-
ta in un terribile omicidio,
provocando sdegno e dolore
in tutta la cittadinanza. Con
lui finì la storia del «Latte
Guadalupi», assorbito poi
dalla Parmalat. Ho voluto
parlare dell'amico Ciccio,

si cammina più con i piedi
per terra, ma con la testa tra
le ... nuvole. Una testa desti-
nata a non pensare più!

Che debolezze di Gervaso
- Ho l’abitudine di leggere
quel Roberto Gervaso scrive
nella sua rubrica «A tu per
tu» sul Messaggero. Ma più
lo leggo e più non capisco
perché debba sempre nomi-
nare la moglie Vittoria e cita-
re le tante avventure boccac-
cesche che, secondo me, ha
soltanto sognato, sino a ...
convincersi di averle real-
mente vissute!

Ghiatoru e la politica -
Diamanu dice a Ghiatoru:
«Sono d’accordo con l’invito
fatto dal Presidente Renzi:
investite, investite, investi-
te». Ghiatoru risponde alla
sua maniera, talvolta saggia:
«Ma poi non ci lamentiamo
se le assicurazioni sono in
continuo aumento!».

Evviva l’Euro! - Mi fermo
davanti a una bancarella della
piazza. Il mio sguardo cade
su un cesto pieno di grossi
pomodori per insalata «pachi-
no». Il prezzo? Solo 5 euro e
50 centesimi al Kg. Come di-
re: poco meno di 11 mila lire.
Ecco spiegato il grande pote-
re d'acquisto dell'euro!

Modi di dire - Mi sta rriz-
zicùnu li carni (mi sta venen-
do la pelle d’oca).

Dialettopoli - Pizzùlu (an-
golo della strada); sciamen-
chìa (fessacchiotto); iaticàri
(buttare via); sciàna (umore);
sciàrpetta (balbuziente); si-
cutàri (inseguire); sicutièddu
(rompiscatole); sòtu (stàtti
sòtu: stai fermo!); angulizìa
(agire per il proprio torna-
conto); ciuccìu ti fatìa (gran
lavoratore).

Pensierino della settimana
- Sono talmente goloso di dol-
ciumi che finanche i miei pul-
lover e le mie camicie sono
color carta da ... zucchero!

Buona settimana

anziani costantemente impe-
gnati con lo sguardo verso il
display del cellulare multi-
funzionale. Non c'é che dire:
si tratta di una irreversibile
dipendenza. Perciò abbiamo
motivo di ritenere che senza
quel «coso» nelle mani non
si riesce proprio a vivere. E
così questo esercito di
«zombie» ci passa accanto,
senza accorgersi della pre-
senza di noi, comuni morta-
li, perché  impegnato ad usa-
re il proprio telefonino do-
vunque si trovi: nel cinema,
nel ristorante, negli uffici, fi-
nanche in bagno. Ormai non

con la speranza che le Istitu-
zioni - di cui fu degno rap-
presentante - lo ricordino uf-
ficialmente con una adegua-
ta, meritoria iniziativa. For-
s'anche con la intitolazione
di una importante via cittadi-
na. Perché, sia ben chiaro,
Ciccio Guadalupi o meglio il
dott. Francesco Guadalupi, é
stato indiscutibilmente  il
più grande industriale, made
in Brindisi, degli anni Ses-
santa, Settanta e Ottanta.

Con la testa tra le nuvole
- Ormai dovremo rassegnar-
ci a vedere ragazzi, adulti,

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI

GELATERIA - PASTICCERIA
CHOCOLATERIE

VARIETY

Corso Garibaldi 52
Via Pergola, 5 - Via de’ Catignano 4

Teefono 0831.563365 - 72100 BRINDISI



Mercoledì 28 gennaio
2015 (con inizio alle ore
20.30), con l'affascinante
spettacolo di musiche anti-
che e danze storiche «Sona-
temi un balletto», riprende
nell'auditorium dell'ex Con-
vento S. Chiara di Brindisi -
nei pressi di piazza Duomo -
la stagione concertistica ini-
tolata «BrindisiClassica», or-
ganizzata dell'Associazione
Musicale «Nino Rota» sotto
la direzione artistica delle
musiciste Silvana Libardo e
Francesca Salvemini. 

Protagonisti della serata i
componenti dell’«Ensemble
Concentus», costituito da
Ludovica Melpignano (So-
prano), Josè Luis Molteni
(Canto, flauti, Ance, Piva,
Percussione), Pier Paolo del
Prete (Violino), Maurizio
Ria (Viola da gamba), Maria
Grazia Chiarito (Liuto, Chi-

cosa atmosfera delle feste ri-
nascimentali, animate da mu-
siche e danze dei più celebri
compositori e coreografi o-
peranti nelle maggiori Corti
d'Europa, quali Praetorius,
Negri, Gastoldi, Arbeau, Ca-
roso, Playford  e altri. Le
musiche sono eseguite con
rigore filologico su strumenti
antichi o copie di essi; le
danze, basate sullo studio dei
trattati di danza rinascimen-
tale, sono eseguite in costumi
fedelmente riprodotti stu-
diando minuziosamente l'ico-
nografia dell'epoca.

Ingresso 10 euro, ridotto
studenti 7 euro - I biglietti
sono in vendita nelle adia-
cenze dalla sala la sera del
concerto - Per ulteriori infor-
mazioni contattare: telefono
0831.581949 - Cellulare
328.8440033 - www. asso-
ciazioneninorota.it

da Rita Cantoro, Francesco
Tauro, Francesca Grasso e
Priscilla Rucco.

Lo spettacolo ricrea la gio-

tarra spagnola) Giovanna
Tricarico (Cembalo) e la
Compagnia di danze storiche
«Tempus saltandi», formata
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Musiche antiche
e danze storiche

RASSEGNA «BRINDISICLASSICA»
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POLSTRADA

Difesa animali
e ambiente

Arriva anche in Salento, grazie al-
l’AIDAA (Associazione Italiana in Di-
fesa degli Animali e dell‘Ambiente),
la campagna Visoni Liberi, ideata
nel 2013 dall’associazione no-profit 

Essere Animali e portata avanti
con successo in molte città d’Italia.

Il 24 e il 25 gennaio, in occasione
delle Giornate Nazionali per i Visoni
Liberi, le associazioni animaliste or-
ganizzano nelle piazze cittadine fla-
sh mob e banchetti di raccolta firme
per sensibilizzare la gente sull’argo-
mento ed ottenere l‘abolizione di
questa crudele quanto obsoleta pra-
tica. «Scopo della mobilitazione -
afferma Antonella Brunetti Propresi-
dente AIDAA - oltre alla mozione
che sarà presentata in parlamento
grazie alle firme raccolte, interagire
col cittadino nel tentativo di modifi-
carne il pensiero comune, l’ habitus
comportamentale con una riflessio-
ne semplice ma significativa: non
domandiamoci più COSA indosse-
remo o COSA mangeremo, ma CHI
coprirà e adornerà i nostri corpi e
CHI soddisferà il nostro palato. La
bellezza delle creature viventi che
popolano la nostra terra - continua -
va ammirata, rispettata, apprezzata
e non uccisa, distrutta o ingerita, ed
è altresì mortificante che nel 2015 ,
nonostante l’85% degli italiani con-
trari all’uso delle pellicce, si debba
combattere affinchè ogni diritto alla 

vita  venga rispettato».
Il 24 e il 25 gennaio i volontari a-

nimalisti saranno presenti a Brindisi,
in piazza della Vittoria, per informa-
re e raccogliere firme per la petizio-
ne diretta alle Commissioni di Ca-
mera e Senato, per la discussione
di una legge che vieti gli allevamenti
di animali da pelliccia.

AIDAA

Pasqualina Ciaccia neodirigente

Trani, si accinge - come
scrive nella nota inviata
agli organi di informazio-
ne - «ad affrontare que-
sta nuova esperienza
con interesse ed entu-
siasmo». E aggiunge: «Il
mio obiettivo non sarà,
certo, quello di applicare

La dott.ssa Pasquali-
na Ciaccia, vicequesto-
re aggiunto della Polizia
di Stato, è il nuovo diri-
gente della sezione brin-
disina della Polizia Stra-
dale. Laureata in giuri-
sprudenza presso l’Uni-
versità degli Studi di Bari
si è perfezionata in crimi-
nologia generale. Entra-
ta in Polizia ha ricoperto
diversi incarichi di Diri-
gente presso le Questu-
re di Biella e di Bari, so-
prattutto nell’ambito del-
l’immigrazione. Già re-
sponsabile di settori de-
dicati alla sicurezza stra-
dale delle province di
Bari e Barletta-Andria-

sanzioni fini a se stesse,
bensì quello di realizzare
un sistematico intervento
di prevenzione, avvalen-
domi, naturalmente, del-
la preziosa collaborazio-
ne degli operatori della
stradale di Brindisi.

In sintonia con gli o-
biettivi del Servizio Cen-
trale Polizia Stradale,
cercheremo di r idurre
lʼincidentalità attraverso
una maggiore presenza
sulle strade extraurbane
principali. Inoltre, consi-
derato che i giovani ado-
lescenti sono particolar-
mente vulnerabili ed e-
sposti  ai rischi della stra-
da, ci adopereremo con
interventi formativi nelle
scuole: siamo convinti
che educare al rispetto
delle regole favorisca u-
na condotta più respon-
sabile e crei le condizioni
perché ci siano sicurezza
e incolumità.

Concepisco il mio la-
voro come un servizio ai
cittadini, che - conclude
la dottoressa Ciaccia -
potranno contare sulla
Polizia Stradale come I-
stituzione di riferimento
per tutte le problemati-
che riguardanti la sicu-
rezza in strada». 

La direzione di Agenda
Brindisi rivolge il benve-
nuto alla dottoressa
Ciaccia con l’augurio di
un proficuo lavoro nell’e-
speletamento dell’impor-
tante incarico ricevuto.

Telefono: 0831.564555 - Fax: 0831.560050 - Cellulare: 337.825995 - E-mail: agendabrindisi@libero.it

Dal 1991 siamo il settimanale
dei brindisini con 5.000 copie

diffuse gratuitamente

LO STRUMENTO IDEALE PER LA VOSTRA PUBBLICITA’

SANITA’

Incontro Rotary su SSN
Il neo Commissario Straordinario
dell’Azienda Sanitaria Locale di
Brindisi, dott. Giuseppe Pasqua-
lone, presenzierà insieme al Pre-
sidente dell’Ordine dei Medici
Chirurghi e degli Odontoiatri della
provincia di Brindisi, dr. Emanue-
le Vinci, all’incontro promosso
dal Rotary Club di Brindisi «Vale-

sio» sul tema «Il Servizio Sanitario Nazionale: nuove
proposte, nuovi orizzonti». La conferenza, che sarà te-
nuta dal dott. Ludovico Abbaticchio, esperto di Poli-
tiche per la salute giovanile e dal 2014 componente
del Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia Italiana
del Farmaco (AIFA), si terrà venerdì 23 gennaio, alle
ore 20.00, nella Sala Reale del Grande Albergo Inter-
nazionale di Brindisi. L’evento, organizzato nell’ambito
di un vario programma di iniziative del Rotary Club,
rappresenta per il dott. Pasqualone l’inizio di un con-
fronto con la cittadinanza sul tema della salute. 
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 24 gennaio 2015
• Cappuccini
Via Arione, 77 
Telefono 0831.521904
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373

Domenica 25 gennaio 2015
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.581196
• Rubino
Via Appia, 164 

FESTIVI E PREFESTIVI  
Sabato 24 gennaio 2015
• A. Perrino
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Cappuccini
Via Arione, 77 
Telefono 0831.521904
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.581196
• Brunetti
Via Sele, 3 
Telefono 0831.572235

Domenica 25 gennaio 2015
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522 
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.581196
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30

Sicurezza sul lavoro: andare oltre
Giorni fa, si è svolto il

«Congresso dei Periti in-
dustriali e laureati”» con
lo slogan «Andare oltre»
e proprio in linea con il ti-
tolo è stato votato - con
oltre il 70% - di iscrivere
all’albo solo chi ha il tito-
lo di laurea. Siccome sia-
mo al trentesimo anno
dall’iscrizione all’albo,
abbiamo potuto evincere
quanto i periti industriali,
più di altri, abbiano volu-
to precorrere i tempi della
professione nella quale gli
slogan sono serviti sem-
pre per un salto di qualità
della categoria tutta. E ci
riferiamo a quando, in un
altro congresso, il titolo è
stato «Dal sapere al sape-
re fare». Quindi, periti in-
dustriali professionisti
cioè un corpo teorico de-
rivato dalla teoria e su u-
na pratica svolta secondo
forme codificate e speci-
fiche del fare.

Non vorremmo che i
nostri lettori pensassero
che stiamo passando da
un argomento all’altro,
completamente opposto,
ma vorremmo che il pas-
saggio e le considerazio-
ni sopra riportate fossero
fatte proprie nelle molte-
plici attività del sistema
della sicurezza, dell’igie-
ne e della salute nei luo-
ghi di lavoro.

Sono passati più di

passati oltre sei anni dal-
l’entrata in vigore del D.
Lgs. 81/08 che mette in-
sieme le norme e l’orga-
nizzazione della sicurez-
za nei luoghi di lavoro, a-
brogando quasi comple-
tamente le norme preesi-
stenti compreso il D.Lgs.
626/94. Tante carte sono
state prodotte in questi
ultimi anni per gli adem-
pimenti richiesti dalle
suddette norme, ma poco
si è fatto per la riproget-
tazione dei luoghi di la-
voro, dei sistemi e delle
procedure, ma soprattutto
sul piano della formazio-
ne ed addestramento a
partire dai datori di lavo-
ro fino ai lavoratori.

Quest’ultima attività
molto spesso viene poco
considerata e quindi ri-
chiesta e purtroppo eroga-
ta con superficialità. Cer-
to l’accordo Stato-Regio-
ni del 2011 ha appesantito
troppo il discorso, ma è
pacifico che quest’attività
renda gli uomini, a qual-
siasi livello, più consape-
voli del loro ruolo assu-
mendo comportamenti
più consoni sul lavoro per
il raggiungimento dell’o-
biettivo più importante
che è quello a cui ogni
impresa dovrebbe ispirar-
si cioè «Infortuni Zero».

Rubrica a cura di
Salvatore Sergio

venti anni dall’entrata in
vigore del D.Lgs. 626/94
che chiedeva un nuovo
modello di organizzazio-
ne della sicurezza nei
luoghi di lavoro e sono

Premi CONI
Lunedì 2 febbraio (ore
17.00), nella sala con-
vegni della Camera di
Commercio, cerimonia
di consegna delle
«Stelle al Merito Spor-
tivo», delle «Medaglie
al Valore Atletico» e
delle «Palme al Valore
Tecnico» e di altri rico-
noscimenti. Nell’occa-
sione il delegato pro-
vinciale CONI dottor
Nicola Cainazzo trac-
cerà il tradizionale bi-
lancio dell’attività spor-
tiva in terra di Brindisi
con riferimento ai risul-
tati raggiunti a livello
nazionale e internazio-
nale. La cerimonia
sarà condotta dal di-
rettore di Agenda Brin-
disi Antonio Celeste.

PREVENZIONE
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LAST 16 EUROCHALLENGE: AMARO EPILOGO NELLA TRASFERTA DI AALSTAR

costruire bene

costruendo risorse
Largo Concordia, 7  BRINDISI

0831.563664  0831.561853
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EUROCHALLENGE: BRINDISI-ENERGIA MERCOLEDI’ 28 GENNAIO ORE 20.45 



Pesaro-Brindisi:
la terna arbitrale
Dopo la parentesi dell’All Star Ga-
me, dunque, si ricomincia e per la
prima giornata di ritorno del massi-
mo campionato l’Enel Basket Brin-
disi sarà impegnata sul parquet pesa-
rese della Consultinvest, che dopo
l’esonero di coach Sandro Dell’A-
gnello è stata affidata a Riccardo
Paolini. Il match Pesaro-Brindisi (in
programma alle ore 18.15) sarà di-
retto dai signori Roberto Begnis
(Crema), Lorenzo Baldini (Firenze)
e Denis Quarta (Rivalta di Torino).

Vendita biglietti
EUROCHALLENGE - L’Enel
Brindisi comunica che fino alle ore
20.30 di martedì 27 gennaio sarà
possibile acquistare i tagliandi d'in-
gresso validi per la partita di Euro-
Challenge Enel Brindisi-Energia
Tg Jiu (in programma mercoledì 28
gennaio alle ore 20.45) tramite la
piattaforma internet di TicketOne
(www.ticketone.it) e i vari punti
vendita abilitati. Eventuali quote re-
sidue saranno vendute il giorno della
partita dalle ore 19.00 presso il bot-
teghino del Pala Pentassuglia.
LEGABASKET - Fino alle ore
20.30 di sabato 31 gennaio sarà in-
vece possibile acquistare i tagliandi
per la gara di serie A Enel Brindisi-
Pasta Reggia Caserta, in program-
ma domenica 1 febbraio alle 18.15,
tramite la stessa piattaforma internet
di TicketOne (www.ticketone.it) e i
punti vendita abilitati. Eventuali
quote residue saranno vendute il
giorno della partita dalle 16.30 pres-
so il botteghino del palasport.

BASKET12

SERIE A E domenica l’insidiosa trasferta di Pesaro

Enel, deludente finale in Belgio 
Perfetta nei primi due

quarti, deludente nei re-
stanti due. E così il +16
che all'intervallo lungo
sembrava spalancare al-
l’Enel Brindisi le porte al
secondo successo con-
secutivo nella Last 16 di
EuroChallenge, sul par-
quet belga dellOkapi Aal-
star, si è trasformato in
un incubo dal quale la
formazione biancoazzur-
ra si è svegliata con una
sconfitta deludente.

Eppure nei primi due
quarti la NBB sembrava
poter dominare un avver-
sario fino a quel momen-
to parso modesto e so-
prattutto alla portata di
Delroy James e compa-
gni. Invece, inspiegabil-
mente, nella secondà
metà di gara la difesa
biancoazzurra, che in 20
minuti ha concesso sol-
tanto 33 punti agli avver-
sari, è stata capace di
subirne ben 53 nei re-
stanti due quarti, consen-
tendo così agli avversari
di rientrare prima in parti-
ta ed imporsi nel finale.

Una sconfitta che la-
scia l'amaro in bocca, in
quanto, in caso di vitto-
ria, per l'Enel Brindisi sa-
rebbe stato sufficiente
aggiudicarsi le due parti-
te casalinghe contro gli
stessi belgi e i rumeni
dell'Energia che, dopo a-
ver battuto nettamentre
all'esordio in casa (93-
60) proprio l'Alstar, ieri h-

dare al più presto una ri-
sposta, anche perchè
domenica sera l 'Enel
Brindisi si rituffa in cam-
pionato per la prima gior-
nata del girone di ritorno.
Si ricomincia da Pesaro,
contro una squadra che
si ripresenta all'appunta-
mento col campionato
con importanti novità. In-
nanzitutto in panchina
farà il suo esordio Ric-
cardo Paolini che ha pre-
so il posto dell'esonerato
Sandro Dell'Agnello; per
quanta riguarda il roster,
invece, in casa Vuelle fa-
ranno il loro esordio il
play Chris Wright e il lun-
go (ex Virtus Roma) Pe-
ter Lorant. Una partita da
non sottovalutare, e non
soltanto perchè Pesaro,
dopo la lunga striscia ne-
gativa, vorrà assoluta-
mente tornare alla vitto-
ria e vorrà farlo contro u-
na big del campionato.
Evidentemente la Vuelle,
oggi, con due giocatori in
più nel roster, potrà con-
tare sull'entusiasmo dei
nuovi arrivati e soprattut-
to su rotazioni più lun-
ghe. In sostanza, per e-
spugnare i l  palasport
marchigiano servirà una
prova di qualità, ma so-
prattutto la migliore Enel.
Ovvero quella formazio-
ne che per due quarti ha
dominato la formazione
belga prima di sciogliersi
come neve al sole.

snno rimediato una so-
nora sconfitta sul par-
quet kazako dell'Astana.
In sostanza, ora, dopo i
primi due turni, le quattro
formazioni si trovano a
quota tre, ovvero tutte
con una vittoria ed una
sconfitta. Una situazione
di totale equilibrio che,
gioco forza, si definirà
nelle prossime quattro
partite, in particolare
quelle casalinghe che
peseranno con un maci-
gno e durante le quali bi-
sognerà dare il massimo
per evitare ulteriori sor-
prese in una eventuale
classifica avulsa o diffe-
renza canestri.

A coach Bucchi e alla
sua squadra non resta
che prendere quanto di
buono ha espresso la
prima parte del match di
martedì e riflettere sul
perchè di un black out
che ha portato ad una i-
nattesa sconfitta. Interro-
gativi ai quali bisognerà

Okapi-Enel (Foto M. Longo)

NOTIZIARIO

Pierpaolo Piliego
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Nicola Ingrosso
(Foto Michele Longo)

Per una partita non vista e
sentita a sprazzi nella co-
munque preziosa radiocrona-
ca di Marino Petrelli, non re-
sta che affidarsi alle dichiara-
zioni del coach e di un gioca-
tore della NBB. In sala stam-
pa Piero Bucchi ha dichiara-
to: «Congratulazioni ad Aal-
star. Noi abbiamo giocato be-
ne per 25 minuti per poi
smettere di giocare. I nostri
avversari, nel secondo tem-
po, sono riusciti a compattar-
si in difesa e non abbiamo
trovato una risposta valida.
Aalstar è stata più aggressiva
e ha realizzato una grande ri-
monta e dall’altra parte noi
non abbiamo realizzato alcu-
ni tiri che di solito realizzia-
mo». A conferma delle valu-
tazioni del coach, Delroy Ja-
mes gli ha fatto eco: «Ci sia-
mo portati avanti di 19 punti
ma Aalstar è riuscita a recu-
perare tramite una buona di-
fesa ed un gioco fatto di tran-
sizioni veloci. Noi abbiamo
giocato rilassati e troppo fi-
duciosi. Aalstar invece ha
lottato fino alla fine metten-
doci in grossi guai». 

A prescindere dalle valuta-
zioni dei diretti protagonisti,
resta emblematico il modo
col quale si torna a casa con
le pive nel sacco, suonate da
una formazione che veniva
descritta come la più debole
del girone I. Quando i bian-
coazzurri si sono portati sul
più 19, nessuno avrebbe
scommesso un centesimo sul-
la vittoria dell’Aasltar, eppu-
re ecco che si materializza il
fantasma della scarsa concen-

rifinitura e poi l’Adriatic A-
rena di Pesaro per un altro e-
same importante. C’è il ri-
schio che anche questa gara
possa essere presa sottogam-
ba. Pesaro non è la stessa
formazione che abbiamo af-
frontato e battuto ampiamen-
te all’esordio in campionato.
Avremo di fronte una squa-
dra diversa con un nuovo al-
lenatore e due nuovi giocato-
ri. Cambia radicalmente l’as-
se portante play-pivot: Chris
Wright e Peter Lorant mai vi-
sti giocare insieme e per que-
sto Piero Bucchi avrà pochi
riferimenti e suggerimenti da
dare, se non le sole caratteri-
stiche tecniche dei due nuovi
giocatori in casacca VL. Ser-
ve grande concentrazione.

La Lega ha diramato il ca-
lendario della fase finale del-
la Coppa Italia. Ancora una
volta incontriamo Venezia
giocando in un orario impos-
sibile: alle 13.00.  Per quanto
ci è consentito criticare, e-
sprimiamo il nostro disap-
punto sulla organizzazione
dell’edizione 2015 della
Coppa Italia. La location è
discutibile: tra Bologna e De-
sio ha vinto la cittadina lom-
barda che qualche difficoltà
creerà sulla logistica e con
un impianto problematico,
come la recente rottura del
parquet in una gara di Euro-
lega dimostra. L’orario delle
gare è tutto da rivedere. Sa-
rebbe stato meglio giocare a
Casalecchio di Reno diretta-
mente in casa della Lega.

finale è un’altra sconfitta
senza scusanti. Urge una
«cura efficace» prima che la
«malattia» diventi grave. 

In Belgio abbiamo buttato
alle ortiche una grande occa-
sione per ipotecare il passag-
gio del turno. Ora c’è confu-
sione, tutti a pari punti e noi
terzi per la differenza cane-
stri. Per avere la speranza di
approdare al gruppo delle ot-
to migliori di EuroChallenge,
serve vincere tutte le gare in-
terne e trovare una vittoria e-
sterna tra Astana o Targu in
Romania. Peccato, occasione
persa in un grande equilibrio
con tutte le ipotesi possibili.

L’incalzare degli impegni
non lascia il tempo per ap-
portare grossi correttivi o
somministrare cure rivolu-
zionarie. Ci saranno solo due
allenamenti completi, uno di

trazione e dell’approccio soft
alle dinamiche di gara. Que-
sta volta la situazione è esat-
tamente ribaltata rispetto ad
altre emblematiche prestazio-
ni, come con Reggio Emilia.
Finora si sbagliavano i primi
dieci minuti di gara, stavolta
è proprio l’ultimo quarto che
ha determinato la sconfitta.
C’è chi, giocando sulle parole
e sul nome dello sponsor, ha
scritto che si è spenta la luce.
Concordiamo, e il 31-16 del-
l’ultimo quarto è paragonabi-
le al 9-28 della gara coi reg-
giani. Questo modo di af-
frontare la partita sta diven-
tando un problema serio: non
siamo più capaci di mantene-
re la concentrazione e l’in-
tensità di gioco per tutta la
gara. Superficialità? Sottova-
lutazione degli avversari? E
chi lo saprà mai, il risultato

Dominio iniziale,
«resa» conclusiva

TIME OUT
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Ecco la nuova
Legabasket TV
Si chiama Serie A Beko LIVE ed è
l’innovativo programma che la Lega
Basket lancerà a partire dal primo
turno del girone di ritorno in pro-
gramma domenica 25 gennaio sulla
propria web tv accessibile all’indiriz-
zo legabasketv.it. Il programma,
condotto dal giornalista Matteo
Gandini, è sviluppato dalla Lega
Basket in collaborazione con i club
di serie A e con le loro emittenti uffi-
ciali: dagli studi di SporTelevision a
Milano, il programma ogni domeni-
ca dalle ore 18 coprirà, nell’arco di
due ore di trasmissione, tutte le ga-
re che si disputano al pomeriggio
alle ore 18.15, collegandosi con i
vari campi, con una finestra anche
sui posticipi e anticipi. Grande spa-
zio dunque alle immagini delle gare
live con i commenti dei telecronisti
dai campi e l’analisi degli ospiti in
studio (si parte con l’ex coach della
Montepaschi Siena Marco Crespi).
Le gare live esterne dei club conti-
nueranno ovviamente ad essere vi-
sibili sul digitale terrestre nelle sin-
gole regioni coperte dalle singole e-
mittenti locali ufficiali dei club. Le
stesse emittenti locali potranno tra-
smettere il programma sul digitale
terrestre nei turni in cui il loro club di
riferimento sarà impegnato in casa. 
Il programma sarà assolutamente
gratuito; per potervi accedere, così
come agli altri contenuti on de-
mand, come ad esempio le gare di
ogni turno di campionato, basta re-
gistrarsi compilando l’apposito form.
La piattaforma della web tv di Lega
è stata interamente realizzata da
Fastweb, partner tecnologico e for-
nitore dei servizio di telecomunica-
zioni della Lega Basket, in collabo-
razione con AppTelevision.

CALCIO14

Carlo Amatori

SERIE «D» WEBI biancoazzurri battono anche il Gallipoli

Brindisi, una vittoria «sofferta» 

mato la superiorità del
Gallipoli nella disperata
ricerca del pareggio.
Colpa delle condizioni
atmosferiche e del terre-
no di gioco fino a un cer-
to punto. Ci sono gli av-
versari, è vero, ma c’è
anche una squadra che
deve saper difendere,
saper reagire alla pres-
sione ospite e, magari,
saper colpire in contro-
piede. Tutto questo non
è avvenuto e di ciò non
erano contenti neanche i
tifosi presenti sugli spalti
(quante imprecazioni in
tribuna centrale, che a-
vrà ascoltato lo stesso
Castellucci). Le condizio-
ni atmosferiche hanno,
in questo caso, realmen-
te influito negativamente
sulla presenza del pub-
blico nel «Franco Fanuz-
zi». Per non  parlare de-
gli amministratori comu-
nali, assenti ingiustificati
(con l’esclusione di qual-
che consigliere). Pecca-

Continua il momento
positivo del Brindisi. So-
no sei le vittorie ottenute
nelle ultime sette gare, di
cui ben tre disputate lon-
tano dalle mura amiche
del «Fanuzzi» (Scafate-
se, Pomigliano e Sarne-
se). Anche contro il Galli-
poli di mister Quaranta è
andato in rete il goleador
Hernan Molinari (16 reti
in campionato, seguito
da De Rosa della Cave-
se con 14 e Genchi del
Taranto con 12).

Il successo proietta la
formazione biancoazzur-
ra al quarto posto in
compagnia dei cugini del
Taranto e della Cavese,
a soli tre punti dal Bisce-
glie ed a sei dal Poten-
za. Resta invariata an-
che questa settimana le
distanza (14 punti) dalla
capolista del girone, An-
dria. Contenti per la vit-
toria, dunque, che galva-
nizza e cementa lo spo-
gliatoio, ma sicuramente
scontenti per un secon-
do tempo che ha visto la
formazione di Castellucci
subire i leccesi senza
opporre la benché mini-
ma reazione, se si esclu-
de il raddoppio a tempo
ormai scaduto a opera
del giovane De Vivo. Ci
dispiace contraddire il
tecnico brindisino che in
conferenza stampa - ri-
spondendo ad una spe-
cifica domanda - ha glis-
sato, ma in parte confer-

to! Lo si chiede per la
maglia con la «V» sul
petto, per Molinari e ra-
gazzi, per i colori bian-
coazzurri, per la città. Il
«dispetto» non è al pre-
sidente Flora. Anzi. Con-
tinuare a non interloquire
significherà, sicuramen-
te, dover affrontare un’e-
mergenza ancora più
grave a fine campionato.
Il calcio non è di Flora ...
e possono giocarlo tutti.

Ritornando sulla gara
di domenica scorsa, van-
no evidenziate le lamen-
tele dei leccesi che, in
settimana, hanno diffuso
una nota ufficiale con la
quale chiedono maggio-
re rispetto da parte della
classe arbitrale, rea di a-
ver condizionato, con le
proprie decisioni i risul-
tati sportivi dei gialloros-
si, anche nella gara e-
sterna con i l  Brindisi
(non assegnato un rigo-
re per una gomitata ai
danni di Mingiano, ma
colpi «proibiti» li hanno
subito anche i brindisini).

Domenica prossima è
in programma la vicina
trasferta di Grottaglie.
Un altro derby che esula
da ogni possibile discor-
so di confronto tra le
due squadre, pur con la
differenza di classifica e
il tasso tecnico delle due
formazioni, entrambi
nettamente a favore dei
biancoazzurri.

Il tecnico Ezio Castellucci

Siamo in onda anche
in TV con la seguente

programmazione:

martedì 00.00
mercoledì 9.30-15.30

giovedì 18.45
canali 12 - 73

digitale terrestre

dal web alla
TELEVISIONE





Carovigno: il territorio, la storia
La Camera di Commercio, in collaborazione con Città di Carovigno,

ISFORES e ConfCommercio, ha realizzato un «testo-ricerca» sulla storia di
Carovigno, con particolare riferimento al centro storico, al Castello dei

Principi Dentice di Frasso, al Castello di Serranova, alle Chiese e ai Santuari,
alla zona protetta di Torre Guaceto, alla Marina e alla tradizione della N’zegna.

Il centro storico conserva la struttura architettonica e urbanistica tipica dei
borghi medievali. La città è strettamente legata alla tradizione della N’zegna

(segno o bandiera nelle varie interpretazioni) che rimane ancora oggi un
importante momento di festa, riunione o preghiera della cittadinanza

nei confronti di Maria Santissima di Belvedere, onorata con la «battitura».
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